
Giovedì 4 Giugno 1896 

Eaot lattl,i,^j;M>trtaM>-B9m«<W>«. 

Ai>aif'V\vV...'' • . : . .1*18 
SuDHtn B 

4 

"SHulÀnV VrkiMt» in pnjnnitM. 
.j.-."P<jkiila«t) ailiMMH — ' 

, i;n;«ji»w» »«>*i«>»\(naimii»i g. 

• " 0 "'Vi» Pntfrttut»K7s. 

Udine-Anno XIV-N. 133. 
I N S E R Z I O N I 

In Itr^ naĝ ioa, «Dite In firma i*l ««rente 
Ctmiuiicali, Hwt«lo(l«, DiaUnanluil t 

Bliitrulamtnll iSnil. ti 
tv fiat*, 

la aî ftilti t&cUu I 10 
F«r (Il lu^^doal prwd i l ««iiniiM 

SI nude all'adt»)»,' «II* tkrtolgrti, Bu­
dini 0 pMM I prlieltiliU tiil)*ta»i. 

Un nnmira •!»!(•<« CmlMlal IO. 
' " ' i l i 

.QoMs oemnte oon U ?OBU 

Jl Pp ,6 i B ì i 
i giornali di Roma dedicano i loro 

primiMWnbliieVi'OiSérbalór» Romano, 
bill' afCtteansiva nd tele^raitiina che ab­
biamo pubbllalito l'altro ieri, sull'invio 
d»'' parto dél-'Papa di ud missionario 
{>ar lUtisreMe^d dal Negus là reétìtuziooe 
dei dAelri t)rigiouleri. 
•• VI '<) Il giornale tifScinso-radioale, ohe, 
di l'ronta' à quésto lutto — ài cui, sì 
4oiiipiiid8, pijr' adgdrando che altri o 
n'onlt'Papa lieilca i^ell'i^ipresa — trova 
che «certe"'t;eii8teQ'ìd,, per aeices»ità 
^ | l e 'C'osa, aotì si proluógauo, e — 'sia 
pare uba seniea interesse suo — il Pa{^ 
'«ente di nilu' poter rimìoere estraneo 
ai dolori dell Italia, dell'Italia uscita 
dallif rivoliitìoaé.'lu'quAsto appare un 
oamiuiiao'lilnghissimo' già perdorso: la 
ttàltà>'d6lla [iitria, appuntò còne^attp 
l(i^r«aiÌiUblatKbile, 'ÌDtSbgibile.^rosegue 
1» Vne' tioilqlilite,' a'DCb'o, e'd ^anzi, ndi < 
{giolttf'SUOI' tàtino iic l̂i, Leone' Xill ^' 
dempift l'offièlo suo di capo dalla Chiesa, 
l'tim«(d'^bd di'' religióso, ma pratica-
mtmitS' HVT r̂té' cUe, oltre le ' mura nelle 
quali' ai' c'ompiàos KràvaéT riiichiasq, e' è 
nn' Italia ohe deva essere amata, e ch^'dé 
4a restituzione di' alcune centinaia ' di 
HBol a^ldatii'i 

VI è il giornale ulScloso-moderato, 
fha ja»|bj)e„f ;i;9j ji^.{iUai»t«co£'tt'>'Sie-
tÌM (feirinjziativa' pautiBoia,.'pcir«<Iii;;aua 
t>olit|ca .« rispettosa i}slle oosoienza e 
sanamente \iber,iila. * ' 
',,Vi'',è ti gioifn^le di oppusi^ioaa — già 

ufSciòso del passato) Ministero —:il quale 
iiùlla iuiliatiTa del Papa vede l'opera 
di 'una potenza che « nei giardini d'U 
talià^si Jera.alk" e solenne come una 
palma, ĵ 'en r̂e le latiughe o^iniateriali 
iagra|^apo pacificamente per le jEuture 
lasalatondelle mense europee»;'ivede, 
grazie'alla politica cbe ora ci goTerpa, 
cmovoUil-gti tibt«&i'i4éftri1b1'(rèllà>*fiie' 
tsiiors r.jaediQsvale, per cui lo' St^to era 

' il < Sole e lk> Chiesa la Liina; ^ècte con-
siitiinatlD .fieli mondo oome'inesi^tente.^lo 
Stato .itfilianio;. j|toi<th6~ una santa ' paróla 

nere.''"-" ' ' •' ^ -i^' '.^ " 

Lasciando pai' 'stare la palme a te 
lattughe,^)! ^ole e'id Luna..'..'e gli altri 
aitali ed 'abba'ndonando''le Ipei'bóli e le 
métalo^é aì"mii|[ni diari della'Capitale, 
liot pari'crediiinio^ihd 'ci'vdglia uh grande 
slorso'di buona volontà e Ili....fantasia'.... 
ufflcipsa, per spMBaj:^;*sU%«jiS(SÌH« di 
liéopa :2ĵ IIt un' ^{(étto .della pgli^iot eo-
ol^siastica delji'.fittaala gabinetto, o una 
(lèBàóistà d'el.'fi^to «logica d̂ immuta­
bile iVdeJl'uui,̂ à della pfktria. 
•'11,Papa—'0, lyar ,(tire BĴ  esatta-

qieùi£e,'li,'Vati.oago — li^ cotto i;aa oc-. 
càatÒDe, fortunat^sima ,di compiere adj 
u& 't̂ 'ii)po,̂ ii))!ppera di cristiana carità, 
dojfflr ŝn nei Vjioài;io,di .C,r.î to, e d^isar-
vira dì fisi de)là sua póì.tica, ...lujfgitn 
mente, pazieotemeole, abilmeute prose-
gttltìl .- '̂ " .«'.VI'iiliiH « l ' t . l i - l 
• ̂ e sarà il Vaticano — a noi pen­

siamo che la nota AaW'Osservatore Ho-' 
mimo sia stata scritta kibfa' ^ i t o l'im-
pulliu 'della ^eìhdhza ma ' sjtto quello' 
della ceifterza' dkì' auceasso' -^ se sarà 
î >'Vatiiabb^ diUiariî , ki ' ottenere Tal. 
Negu»"la-restit'uzions dei ripsti'i'^ipiiio•'; 
nidri') ér non i 'denari ' deR'Italia' che'' 
seco porta il dottor Neras^ini, e nòu.la'. 
pietà femminile dui Comitktb delle Vi-'i 

cRjipBrvpiflifijipconquifitare ,pflrjJ^iV» 
aUtéié inimane da demolire, a bene'ncio' 
prjprio,,itgre8»(i(e qrdin^fliefitO' .dellp 
Statò ìtàliaBO II»..'. "•" • - ' ' 

' . " • ' ' ' • ' ^ ' " " ' ' " « . 

'Lsmìoi'tBieioÉiisioÉ' 
,.ll,a ,̂ uoy«, tflqrie .cpsti-/ 

tuiii^llj'aieiiae -luori dai ifautorl' 'deli 
Oabinetto, e delia polemica'iCbavSblalAteP' 
ohdojij'^igftS k\ì£fié ''rà'atbyjli"^ì;,f^à1i 

parJara,,(iiWiHq,,,po! piu< diiUispetto della> 
prerogative dell*.'Co'foaa',''fa'' 'iVastotle^ 
nceW'iS) •tiraf,-"Z\ht(!h'fel!l, " i i lMSti te 

BOiq^^ ;a()l^n.-'di. Sirenzei, alcunei.qadSi'' 
deraziduA.ehs', applicatela! caso preDabfa, 
mettono inf fiilftW la'8ò0t'i'aftepÌ!!a"nWli" 

™!!p5:f«i'';fe#'l«it'̂ tt?««'̂ -' 
m^pjq ,ĵ |̂.̂ p̂ n̂ (n ohe fl,oo;aiieri'preten--
de«aoaiidi.8ai6cs'l gM>i'iiRla(ii>del (liti-
rigl'dSuieostitiflitb'n&iWflitì.'"'''' ''"•' '='i ::"' 

} li prof. Zanichelli, un giovane dei più 
colti e dei più studio.ii, non è certa i> 

1 spirato, Dalle topne che qspunp, dalle 
' tutto p'ilili'chi, alle quiii rimane estra-
^ neri, ma dall'onaoivaziona serena dei 
ì pracod-̂ uti e dallo svolgimento storico 

delie nu«,tr,a istituzioci cpstitU7.{oaali. 
Eooo ciò che scrive il prof. Zanichelli.: 
<,.\ proposito dell'attuale situazione 

parlamentare, mi para si acaenoi da 
qualcuno a teorie, di politica oottituzio-
qa|e abbastanKa strane, e per questo 
forse non, i inopportuno richiamare i 
principi, 1 quali sono i seguenti: 

1. Il Ministero rimane lu cafìca ftn-
chò è, certo i l KOiJara la,aiacUi4»l'** 

'̂ almanteV ò la modo seòonda^io a^ael'A 
del Senato. 
' 3, Sa un voto della Cimerà elettiva ' 
riesca contrarli al Miblitéròi guaito non , 
ha r obblig\) di mettere a disposizione 
dèi Re i portafogli, quando questo voto 
aia aVveddto su una que'etione pocoim'-
^ort^hté,' d'indole tecnica o a'mmlniétra-
tiva, e specialmeta 'quando' il voto uo,n 
abbia avuto significata di fiducia o .sfi­
ducia nei'Oàhi netto. So il ' Ministero ha 
^ost'o la àuésiiona dì fiducia, e'sia rl'-
mas'tó' toccumbeote, 6 suo obbliga pre­
cisa di presentare al Re le dimissioni. 

3. La stessa cosa dava fare se il voto 
aia riuscito equivoco,-' se Ja maggioranza 
sia tt^ta troppo esigua; se infine capi­
sca che oon potr'ebb'̂  contare sull'ap­
poggio piiino e sincero daf Parlamento. 

' 4. fi contrario alle consuetudini par­
lamentari minacciare direttamente o in­
direttamente la Oa'ibara etk^iva di soio-
giimaoto in occasione d'un simile voto, 
saÀza aver prima conusciute le inton-
tioni'del Re. ti'Ministero manca di ri­
spetto all'autorità ri'gia, e la scopre, se 
labbia capli-è ctie ha, coma si dice, in â-
sca il deproto di ,8cidglìraantd,'o se ma­
nifesta l'iotenzioua di cbiederla"ed esi­
gere ohe gli I sia dato. Nessun Minestro 
può esigere di godere la fiducia del Re, 
quando gli manchi quella del Pa'rl.a-
mrato; ttessuH'Ministèro può'pretendere 
che aia a suo betlebzio esercitata quella 
prerogativa che fo Statuto conferisce 
solo a l ^ a , 'é non ad altri che al Re'. 
'' 5. Sé'<l Re non'accetta le di.mjssionl 
del MiafsteVo,'questo p'ù'ò .insistervi o 
no. Nel primo caso s'tfa un altro Ĵ ji-
nistél-o, nel sacbndo può porre' delia 
còndlitionì alla àài pefiUanen'zà in ca­
rica, e fri questa può esservi quella 
dèlio scioglimento^della Camera. 11 chie­
dere lo acioglimento ilella Camera, prima 
di aver ddt'e le dimissioni, sarebbe stolta 
auperbia. SuparbiS' priròhS "fndìph'èrà,bb'8 
che il Mmi'stero' si'* ritiene , necessario, 
sfolta perchè ibdichei'ebbe ignoranza as-

; soluta di quelle pratiche, non dirò di 
pilitica, ma di educazioae^i'di'<giElateo 

I parlamentare, che debbono.esseracono-
I soluta/ dij ognun'o. < ' 

0. ISOn si possono aiodacara i motivi 
c,ha inducono il Re.a' concedere O' noi 
lo scioglimento della Camera elettiva. 
La scuoia italiana di diritto pubblico 
rifiuta la teoria troppa .restrittiva (e 

'neppure'del resto accettata in loghiì-
• terra) del Bagehot Intorno alla prero-
[gativa regia; ^mmatte la. dipendenza 
^dei! Mmiiiero' dalia 'Corona, e 'fâ  délpo-
itera regio, non una finzione costituzio-
[oaì», nft'-u5'«VfeWl)otfet%^V;JW?e»tó' e 
|noD solb imponete. ' 
' A tue qqa,Hpptta.fose-;l'pppli?i«iope 
,al .caso presento di questi .prinoipii, i 
'quali dovrebbero anche ritenersi come 
fdcicnti parta di quel If^gaglio di- sanie 

'memorie che ogni tanto si sciorina di-, 
naozi ai pubblico diffidente, il qvale, 
(forse a torto) pensa che le sanie me­
morie, coma la tni)rale, iĵ kono sospetto 
di essere 'bandiera ohe coprono U marce;' 
dall'aipbizione j>ór8onale„deizli odii, della 
anti'ph'ttr,*yM|f^ftì»e"Jfì5iirJni ''? sM-
meliti non troppo degni».' 

GdinìiliGazioiii internazionali alla rista ' 
Telégrafauo da Roma che nei cìrcoli 

diplohìratici'bi'rille'ne'ohe entreremo in' 
an periÀdo di ' difficoltà internazionali. 

Di un lato la dichiarazioni minaccioso 
fatta .4alla RlV.si;L,»Ji».>'furp{ii{^>at{\r4-
posito dei disocdmi in Qandia, possono 
condurre ad un intervaoto estgrp nelle 
cose turche, ove il Governo del Sultano 
non riesca; a protpgg^ra le vite dai sî oi 
sudditi criotiàtti-

Q,'altro iato si .afferma che il Governo 
inglese si opporrà all'annessione di {Ma­
dagascar da iparte ,della Francia, e,che 
Hanola,'ux p?r .risposta .rispllavarà &ir-
malmeote la questione dell' Egitto» -

il nostro fantasma 
Nall'apprendore i fatti che sto por 

raccontbre ho provato id stèsso nn» 
vera suggestiona : la suggestiona dell'i­
gnoto. • • 

Ed infatti, qual problemajò più «rduo 
di quello ohe si propóne 'di studiare i 
vincoli, oh* legano la'aoall'a soiisibiliià, 
la nostra anima,' Il nostro ' fanlaiimB, al 
corpo ? 

Possiamo noi scostare il primo dal 
secondo? ' 

Può la scienza positiva sperimentai-
«tóat«..,die«»t»rfl.la. Jaggi »ob»-.lagauo 
Io spirito alia.,materla! 

'Sondi aidbrì qti'e .l'ofiiei .lettori alla 
semplice' fiosiiione del problema pro­
vano'etjl stessi' l'identico interessamento 
f''J..Ì^".BMXSÌ'J; io„noU«ggflPB.:.la'. rela­
zione di alcune recenti esperienza dal 
signor' Dei ìRochài^ dèlia' -Ècoìe poly-
lèclinique de France, (atta per opra 
dal doli. Alberto „Ga,t,ipi^|er, (e^timppio 

Il campo in cui ci trasporta lo studio 
di questi fenomeni è tiST t̂to' nnovajber 
noi.' ' '.' ' 1 " '•• '."" 
' '', Siamo allB,,;sglia .'dejlitociciijtismo, serie 
,d)"fattv',Alliret.taato,streni.quantO'ine8pli-
oabili colle. attoali 'teoria; aS'i|òDt!amo 
le incogaite p1à"ardna; eutviiimò ìW'una 
sfera nella quale i princ'ipii cba vi ci 
hanno coodotti non . p,À8(f0uà più pre-
sV>rci.if loro, appaggiOj.ed il loro aiuto; 
.trovi|imo forz» oinive inaspettate che 
si riyalànb- (S)d"^affétti 'iiip'reV^dibili', e 
ramlile'ntanò iqtt'ó' "bìò , qfo ai, credeva 
col .m^dio, avo .ìatei'ainaate sepolto. ' 
: Per.quHbto sarebbe cosa' liiteressatt-

tissima il raccogfjalra .tutte 1̂  deduzioni 
* le rpoteil'oh'a 'viehn̂ jrb'léipaeBaié a pfor 
P9sj(a d̂̂ i fiinainsiii " olia..sto >par> tbc-
aoqtacvi.iio — per «ttenarmi' qiiajdtò 
più'6: possibile'alia pAÌrtè só^ (̂̂ t(Tv ;̂'di 
^ssi '^"^'dift, ,^ij'4Jjisj,v'fl'à?nSo.,A»'"wì, 
^iuttosti) che entrar?' iti gtttfliarli, 
, Qonìjioio con uAa pramessìir. 

Ogni sensazione .che si ripete ritmi-
caùienttì étd 'ìpg'U'ilI .intervalli ili",,t^mpo. 

Proseguiamo nella esperienze. 

(jbtói'HìalJi'sqnno. 
E' q»f questo il">egreto dalle balia che 

cullano i loro piccioì ; quello dei pre­
dicatori, che, col ritmo cbdén^ato delia 
vece, addormentavoQ'fiiitono. 

Le scariche eiettricjie producono an­
ch'esse -dbllé' een^àiic^oi, Gbe"si p/ìsspuo 
ripetère"'Wtm'lfciaóbl^ a';htónb"Ta'" fa 
coltà"di provocate "il'soùno.' '' ' ' 

Questo sonno urtiflciala, per .così dire, 
non avrà speciali eaqii)it^f\ftJlca9t, 

,^\<gif^tti.ìfL iomìàii cbe .il"a>goor 
De Rochas ha fatto a sa 'stesso ^ che 
lo ha condotto ad una sane di espe­
rienze, ehe per brevità e maggior evi­
denza dei fatti raggruppo in una sola. 

j ' - "'>' , ' - . 

4 n '' 
De Rochas prese per soggetto un gio­

vane sif̂ or^e .franc.e^e, colto ?.d jnteili-
genta,'il"sigrrof?Wur6'ut.'' '"' ' * ' 

Fattolo adagiare in una comoda pol­
tro 
d 
shurst, 
diaiite una opportuna dispoSIzioaa méo-
caoica — che i dischi di questa com­
pissero canto giri al minuto, 

Le.scariche' elettriche allora colpi­
scono il soggetto, il quale dopo brève 
tempo si addormenta. 

La .corretto elettrica dà a lui (sono 
sue parole) « una sensazione dolce' e' 
« penetrante, olia invade tutto l'orgii-
« nìsmo,' disponendolo senza scosse al 
« sonno Piire di essare cullati molle-' 
« monte dalle acque di un fiume ohe 
« vi trasporta ». 

Dopo poco tempo per altro il sog­
getto, si sveglia e si trova in istat'i ip­
notico; eseguisce qualunque cosa gii 
venga comandata ed à insensibile alla 
azioni esteri'ori. 

SI può p'zzioarlo, scottarlo; si possono 
piantargli spilli 'nolle sue carni; che 
egli ndn. sente nulla'!... . ' • 

Continuando a girare il disco della 
macchina eletti!ica','il paziente ipassa per 
varii stadii succeiisivi letargici. . 

Durante unoitdi .questi', se gli parlata 
non risponde ; so • lo pizzicate non dà 
segno di dolore. • •'•'•• 

Ma se rvai pure prendete in. mano i 
due elettrodi delia macchina'— vi in­
serite' cioè nella corrente >— allora po­
tete: parlangli e vi risponde; toccato.'dà 
indizi di sensibilità grandissima'. ' 

iTjitti questi fatti sono strani, n'à vero? 
jgbhaae di sono fatti ' anche ' più me-

ra.*igllo8Ì. ' '• ' 

Dopo la «quarta letargia» (6 lot 
Italo precodantp)" viono il risveglio e! 
con' qupsilo lo sdoppio della sensibiìild.; 

If'«oggetto 'vodà, formarsi' alia suaj 
deslrs un fantasma .azzurro, che — ai 
quajìto'dlcoho i ' magnetizzatori — ,uon) 
sarebbe,altro che'fa'd'eìisli^lllià portata 
all'esterno del soggetto. 

Qu'ésto d'dpplo segna i movimenti dal 
corp^ del soggetto, e gli rimane unito 
eou ùa» ^p'ebo ài flamtna azzurra ohe 
serve di'mezzo di trasmissione. ,. 

'Con'̂ lnuando a girare sempre con ve­
locità 'taitigglora i dischi della macchina 
elettrica —L'il soggetto riconosce ìl'suo 
fantainSa azzulTo a diritta, a a pgcb a 
poco ne sBorge un secondo — rosso 
quest'altro — a sinistra, che lo cpm 
plein.' "' ' I 

A qqesto punto, il signor Laurent,: 
viene ibierro^atò: 

*ì due fantasmi sono molto vicini 
« l'uno dsH'aliro — riiiponflo — a con 
«'grandd' diffidoflà io posso farli sco-
« stare..,, ecc.i, tutto ciò , che voi fate 
(dovViovedo qqesti fantasmi io io 
< santo ... Ahi! non tojlnèn^tite^pii!.., » 
'. Altri soggetti inVe'ije, pur affermando. 

~ C'isk questa verjftiante ^epvigliosa 
— leiista'nzi di quostl 'fautàsiui, upp 
^abls6odo alcuna'salósazione' dà essi, o 
ne subiscono dì cî nfùsa,' ibdefioipili. 

Proàegfien'lo l'azione della corrente il 
soggetto toma di nuovo" nello 8tato le­
targico e quindi nuovamente sf cidestEt. 

'Vede allora i due fantasmi verde a 
róssii' che si uniscono a formarne uno ' 
solo. '< 

Questo fantasma — i n ultima analisi > 
— 'non sarebbe altro che lo spiato del 1 
pnziaote che — pur rfmanen'do sempre j 
legato a Idi — si è seinpiicamente por- ' 
tato all'esterno dal suo corpo. 

EssoV'a! p'iri degli immagiuarii fan­
tasmi, può muuTersì dovunque, passapdo 
attraverso alla pareti ad agli ostacbli. 

'Continuando il flusso elettrico, Voentrè 
il ràiitasma acquista mtiggiore' indipen­
denza, il corpo'del pazienta ricade in 
letargia e 'si Vis'vaglia per l'oliava volta. 

Il doppio del soggetto, che' arasi sol­
levato, piglia il,volo a va m Ilo in alto, in 
luogo [ndascrivlbde, che è caratterizzato 
soltsnto colle'parole del signor Laurent! 

« Sono altó'Wai ». 

Io questospazioii doppio non è più solo, 
intorno a Ini volano altri esffOri oha agli 

sente soitaoto par la sensazione "spiace­
vole provemeute dal loro] contatto. 

Questa sensazione si trasmet,ta diret-
tnmeote al corpo (in qual modo?)i 11 
quale prova dei bruschi movimenti coma 
altrettante scjsse. ' 

Questi sono tanto vioieo.ti 'che bisogna 
alle' vblte »llen'ta,rp I fili ol̂ attrici "che 
uniscono il soggettò alta macchina, per 
timore' che ques'ta ven^a malamente 
scossa. 

Se si domanda a questo punto al sog­
getto di fiir rid scendare il suo' doppio, 
egli dichiara che' non lo .può. Tentando, 
egli prova' una sensazione'di vertigine' 
elle io costringe a de3Ìster,e. 

Il doppio si trova — per cosi dira — 
in una sfera ove è ancora legato al corpo 
ma non è più allii sua dipendènza... La 
macchina elettrica continua a girare. 

oblìi regolarità di un pendolò là le-, 
targia od '1 risveglio si sùoceloiio un'al-'. 
tra volta. 

il snsgotto vede il suo doppio ciroon-
dato'd'altn fantasmi.'Essi si co'mpongono 
di nna sfira luccicante termlhuta con 
mia piccola co'lu aguzza! Queste larve 
emalloiio U'ia luci di.bolo, sonò'in con-'' 
tinuo raoviraonto a formano grandi,cer­
chi intorno (j'̂ iui. ' ' ' 

AIUU..6 auzi, vorrebbero'atluccarglisi^ 
e da «io provengono questi bruschi mo­
vimenti che'il suo corpo riceve, mantré"* 
Ì\dopj>io va'sempre più sebslandosi'da lili.'' 

Il paziente' ne senta lâ  pre^enzfi m'a, 
non lo veda più: Sinta magglòrinento ^li' 
attacchi-degli alti'i fantasmi tihe cifcon-
davaqoiì! suo;'BÌ è affievolito II legame', 
misterioso che unisca il doppio a'I'cpVpo' 
materiale. " ' ' ' ','••' 

La' respiiMZione ed'il polso sono fu-', 
Cora uormalj, ma il pallore del vello è 
careni il passaggio ed il' ao^gior'no in 
queste regiiSbi iaèógoiiècon questi esseri,' 
di'Cui i 'contrnnl, spasmodici ,sh'ssuiti'del 
aigoor Laurent, acfólisHfno'la' perpeziona, 
consigliano di iiòu'ioedtraf'e'rasper'iè'n^a, 
nob gapèn'do dove'si^andrebbe'a finirei 

Il signor Da Rochas invarte il'senso 
della corraiito scambiando fra le mani 
del paziente i fili della macòhina. 

Si ripefono adora in aenao iDVerao t 
fenomeni fio qui notati. 

m 
Perchè non si spingono più in là le 

iispeneoze ? 
il lettore ha già compreso. 
Esse sono pericolosissime. Possono 

produrre conseguenze terribili : ejiiiassla, 
pDzzia, àfom'ancha la niorte. 

Nella mòrta per olattrocuiilone. Infatti, 
Il pazienta è soggetto alle stesse sènsa-
zibr.i. 

Comunque siano' la cote, lo non la 
adcettodi corto Coma profasiione di fede, 
almeno per ora; sebbene le notizie Che 
ho qui riportate' siano 'App'arse negli 
Annakadu sòienees physimtes' ('set­
tembre - 'ittobrè 1895 ), bella EteUrtoità, 
e in parecchi altri giuroall soiantlnci, 

MI limito dunque a coodiudere' col 
doti. Battaudiar, ohe dobbiamo iimitiirfi 
itila oster^siiione dei feoome.nl, i, 4i>t'' 
— mi dimenticavo di dirlo —̂  si produ­
cono soltanto la sogge,tti ipaotiziabili 
assai. 
' Questi fatti provano la grande afB'sità 
tré i' elettricità ed il magnetigmo, ma 
provano altresì che inoltrandosi in nna 
esperienza puramente fisica — l'azione 
dalla corrente elettrica' sul corpo li­
mano — pare che questa venga ad ol­
trepassare i limiti dell'incognita fino a 
mattarsi in rapporto con esseri o forte 
assolut^gq^nteimisteriase. "-: 

Che siano asse le potente dell'aria 
che si trovano menzionata nella Bibbia f 

Eh no i Perchè questa di cui abbiamo 
parlato non sono pericolose soltanto per 
l'anima: lo sono-anche'pjsr il eorpo! 

/ / DoUore. 

I D I L L . I O 

Scrivono da Roma: 
•'«•f'ra'pportt tta'M'a ^Mta Seda e "il 

Qaveru» italiano,''coinb''no fiòifo fede le 
molteplici coucRSsioni'. degli eaieqwàtur 
in questi ultimi tempi, corrono abba­
stanza cordiitli: duU'uua parta e dall'al­
tra'si corca di smussitre gli angoli; 
dal Vaticano si cerca di ottenere, dal­
l'altra si largheggia nel concedere. 

Si racconta nei circoli vaticani il Se 
guente aned>tota, di cui si - garantisòa in 
modo assoluta l'autenticità, e che'serva 
a dare nn concetto molto esatta dalla 
qualità delle relazioni ohe corrono pre-
aantiìmeata tra il Vaticano e il'Oabi-
netto Di Rudiol. 

Un inviato spacialo dei Papa si sa­
rebbe presootato qualche tempo fa al 

bricati. \mn ?he,ìa ,djr, ,v^ro,| Tjt̂ gJî O" 
ma rispetubile cifra, che si fa 

ascendere ad oltre 100,000 lice, 
Il marchesa Di' Redini avrebbe pro­

messo di assecondare, se possibile e se 
giusto, il desiderio dal Papa, e di ,teuer 
conto delle' ragioni espostegli circa il 
nessun reddito della maggior parto'degli 
stabili gravati da forti tassa, a ìofi'pe, 
accommiatandosi dal messo del Papa, 
avrebbe pronunciato in tono scherzoso 
questa testuali parole: 

— Purché Su'i Saptità non mi chieda 
Roma, sul resto potremo faciimante'in-
teiiderci. > 

fili miaaWi d'Afpieà 
^011/DELLA GUERRA. 

La matilazione MI ascari. 
Il Messaggero publica un'intervista 

col cav.' lovernizzi reduce dall'Africa, 
ove SI recò, iocdricatod-itlmioistero della 
guerra e dalla Croce rossa, ad applicare 
gli istrumenti orto'pedici agli ascari mu­
tilati del piede sinistro e della mano 
destra. Qualcuno, .p?r errore, ora stato 
m'ulij;ita ilei piedp' destro e della mano 
sinistra. ^ inutii^zione .viene aseguita 
eoo un certo criterio. Dapprima il car­
néfice recida i tendini intorno al polao, 
poi ,di,slocà.l'osso e,con iin coltellacoio 
termiù'à„<,di tagliaro le parti che ancora 
tengono 'attaccala la mano i»l braccio, 
il bonchérioo viene poi tuffato nell'o­
lio bollente, 'che 'arresta l'omorragia. Ci­
catrizzata pii la piaga, ;ull;i fiu.til.a- 
zioue SI forma subito una specie di pel­
licola. 

Talvolta, in man.canza, d'olio, si ado­
pera la'sabijià, che propuce gli stessi 
effetti. Quando arrivai all'Asmarà — 

http://fiu.til.a-
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dico il cAv. luvernìzzi — trovai una 
grave difficoltà, non oss^udo le piaghe 
dei mutilati ancora cioatriicitn. Èm 
impossibile provare gli apparecchi. Curai 
per primi due iodigeui mutila'tl quattro 
anni fa por ordina di Meogasoià, e scelsi 
1' apparecchio Boauport. 

Mi sorprese il trovare che portavano 
già un rozzo apparecchio di loro invea-
Kione, tarmata da no pezzo di tronco 
d'albero scavato, per introdorvi il man-
cheriao onde livellare le due gambe. 
Ma, per l'attrito, il monobeiiuo si ulce­
rava, «iccbè, I og^iando la gamba a terra, 
provavano orribili sofferenze ed erano 
obbligati a camminare a saitellosi. 

Quando ebbi loro applicato l'apparec­
chio Usauport, sembraroDO rinati. Invo­
cando sul mio capo tutte le benedizioni, 
camminavano senza aiuto di bastoni. Li 
condussi a farli vedere agli altri muti­
lati, raccolti In on' ampia baracca, as­
sistiti amorosamente dallo loro donne. 
Subito si sparso la voce che era giunto 
un uomo, mauiiato dal Re d'Italia per 
rimettere la mani ed i piedi, Quei po­
veretti, sollevandosi a stento dai loro 
Kiaci|!li di paglia, gridarono: fitta Vm-
he/lo I! viva il Negus d!ItaliaI 

La donne ed i bambini mi si affol­
larono d'intorno, baciandomi le mani e 
le vesti; ciasouQo voleva trascinarmi 
a forza pressa il tuo caro, Qualono», 
vedendo l'apparecchio, rimase pocolod-
ilisfaito: credeva ch'io portassi piedi e 
mani di carne. Por le mani sto studiando 
un apparecchio ohe permetteri a questi 
infelici di fare qualcosa di ntile. Ai 
mutilati furono g & distribuita lire 600 
a oiasQunj detraaudois dall'oblazione 
reale, altre 400 tuccheranno loro dalla 
ripartizione delle somme raccolte in I-
taiia e nelle provincia italiane dell'Au­
stria. Mille lire laggiù rappresentano il 
benessere. NiiSsuiio dei soldati bianchi 
fu mutilato dal nemico. Vi sono soltanto 
dieci italiani ai quali si dovette ampu­
tare qualche dito in segnito alle gravi 
ferite riportate. 

B a r a t l e r l a l l ' A a m a r a » 
Koma 3 —• Barati'ri, accompagnato 

dai comandante dei earabioieri di M-s-
saua, è partita per l'iVsmara, dove oo-
ctiperi una stanza al palazzo del Co­
mando, Uno all'oaito del giudizio. 

Al momento della partenza si mostri 
tranquillo: aveva seco pochi effetti di 
vestiario e di biancheria ed una valigia 
di carte. 

1) s e p p e l l i m e n t o d e l c a d a t i 
a d A b b a G a r l m a » 

Massaua 3 (uffioìale)— liaappelli-
mento sul oampo di battaglia procede 
regolarmente. Il giorno 30 maggio fa-
ronu sepolti 107ÌÌ bianchi e 89 indigeni. 
Le operazioni di rioooosoimento sono 
assai ditflcili, essendo ì cadaveri tutti 
spogliati. 

Mtasawi 3 {ufficiale) — Nel giorno 
1 giugno vennero sepolti sul oampo di 
battaglia presso Adua altri novecento 
cadaveri di bianchi e centoquaranta-
quattro di indigeni, dei quali non si poti 
fare l'identiScazione perchè tatti spo­
gliati. 

SDSlieìii) Astot e MarMa DDIIDIS. 
I giornali francesi ci giuuguno con 

doi singolari ragguagli attorno a quel 
Guglielmo Aubert, 11 principale impu­
tato per l'assaasinio del giovane filate­
lico Dela-Haeff avvenuto a Parigi il dì 
dell'Ascensione e scoperto dopo iiualche 
g orno a Courvilte, mentre tentava tra­
fugare il cadavere entro una cassa. 

Egli è nativo d'au' agiata famiglia 
di Saint-Juìon-dU'Mèdoo nella Oironda. 
Compi i 30 anni l'S marzo ed ebbe una 
ottima educazione. I su.ii parenti, nego­
zianti in vino, fidavano nel suo genio, 
ed agli, temperamento nervosa e pieno 
d'immaginativa, per afferrar la fortuna 
credette necessario piombare a Parigi. 
Prese seco la Margherita Dobois, colla 
quale aveva stretta relazione nei Mez-
ZMgiorno, ed aperse un negozio di vino 
all'ingrosso al boulevard delle Figlie del 
Calvario. Ma i clienti mancarono, men­
tre le scorto svauivaiiu, 'cosicché l'Au-
licrt dovè ricorrere agli inganni. 

La vendita dei vini fatta seooodo i 
pr ivvedimenti ordinari non potendo as-
s'cnrargli l'esistenza, egli s'intese con 
dei ladri e vendette loro a contanti ad | 
u I prezzo derisorio i fusti di vino che 
gli erano stati inviati a credito da Bor-
diìax sotto i nomi di Castel, Dufour a 
Oarcis, e cambiando spesso domiciiio.egli 
prtticò con un certo successo questa si-
st-'-ma banale di truffa. Aveva inoltre 
l'aiitudine di non pagare né l'affitto uè 
i fornitori. Quando non riusciva a cam­
bi ir casa di nascosto, lasciava in pegno 
gU oggetti ohe guarnivano l'apparta-
ur>nto. Fu così che sparpagliò i suoi 
mobili nelle diverse case per cui é 
p ssato. 

Le sue truffe, però, non l'arricchivano 
nd Aubert ai diede allora a far l'uomo 

di lettere e scrisse un romanzo intito­
lato: / misteri del bosco di Boulogrus. 
Parlando culla sua loquacità merldio-
daledi questo libro, egli diceva: 

— SI sono scritti i_ Misteri di Pa-
ripi, i Mitleri di Lotùira, e nessuno ha 
pens.ato a aerivere 1 Misteri del bosco 
di Èoulogne. Ebbene, iu ho fatta que­
st'opera e ne eapremo notizia. 

Dovunque andava,vantava questa fi 
glittola ili uuo ingegno leggendano dei 
capitoli Intieri ai mercanti di vino coi 
quali trattava, aorbendone compiacente­
mente l'ammirazione. 

Fmalmenta quando gli parva che l'o­
pera fosse perfetta, porte i Misteri del 
bosco di Boutoffne nell'ufficio d'un gior­
nalista, il quale lesse il eopione..,. e non 
divise punto l'ammirazione dei mercanti 
di vino, Aubert fu a terra. Il ro­
manzo mancava d'interesse. E da molto 
tempo, infatti, che non vi sono più mi­
steri nel bosco di Boulogne a neanche 
nella foresta di Bondy. Questo primo 
rifiuto non scoraggiò tuttavia il roman­
ziere. Egli fece ancora pa r̂ecchi tenta­
tivi par piazzare il suo 'copione; ma 
venne respinto da tutto le parti. Tenne 
allora il suo capolavoro presso di sé, 
ove trovasi ancora e sotto suggello. 

Deluso nei suoi tentativi letterari, Au­
bert s'immerse ogni giorno più nelle 
pratiche delittuose, alle quali chiedeva 
ormai i suoi metti di sussistenza, e, di 
truffi in truffa, d'espediente In espediente, 
discese fino all'assassinio. 

La sorella di Margherita Duboia —• 
che fu tenuta in arresto por un paio di 
giorni assieme al marita perchè nel di 
del delitto la Margherita era stata in 
casa loro qaalohe ora — cosi racconta 
la airoostanza nelle quali costei face co­
noscenza con Aubert: 

« Nel 1889 io era a Calais. Mia so­
rella era bonne a Bordeaux ed aveva 
1̂ 9 anni. Aubert, che viaggiava io vini, 
8 imbatté in lei. Un giorno ereditò dal 
padre 34,000 franchi. Vissero assieme. 
Quando io e mio marito siamo venati 
nel 1890 a Parigi, seppi ohe mia so­
rella si trodava all'Hotel dì Svezia sul 
boulevard S. Michele. 

Andai a trovarla. Bra elegantissima 
e contentissima. 

Le visita dopo poco cessarono, finché 
nello scorso febbraio Margherita com­
parve in casa mia con Auberi, Il quale 
era aecza quattrini e si dicava in attesa 
di 750 franchi. Vivevano in camera am­
mobiliata, e, siccome non pagavano, e-
rano stati espulsi, trattenendo loro due 
quadri ed una cassa di prosciutti. 

Vennero ad alloggiare presso noi e 
ai fece cucina in comune. Poi Aubert 
ebbe 50 franchi da sua madre — una 
donna sui sessant'anni — e fa allora 
ohe prese In affitto l'appartamentino al-
l'aveuue Versailles n. 104 ove avvenne 
il delitto >. 

• 
Vi è chi crede che Aubert sia un 

po' pazzo. Oltre ai Misteri suaccen­
nati egli scrisse, para, Les mailressei 
d'Arton. 

Margherita era completamente domi­
nata da lui; essa è dipinta dalla sorella 
come una donna di carattere dolcissimo, 
che adora le bestie. 

Il dì dell'Asonniione — il giorno 
stesso del delitto — Margherita si recò 
dalla sorella verso mezzogiorno. Era 
assai pensierosa. 

La sorella le disse : 
— Sempre la stessa cosa, il tuo Au­

bert ti ha fatta arrabbiare. Non capisco 
come tu ami quell'uomo così laido, con 
quell'aria di scimmia, con quel tic e 
con quel fiato che puzza. 

— Mio marito — gridò Margherita 
in collera — non è bello, ma io gli 
voglio bene cosi com' è. G' istruito ed 
intelligente, e con questa qualità non 
c'è bisogno d'esser belli. 

Siccome la sorella replicava, Marghe­
rita se ne parti furiosamente, diceodo 
che doveva aver del denaro e ohe se 
la sorella avesse avato bisogno d'un 
bicchiere d'acqua non glia l'avrebbe 
dato. 

Aveva una gatta «Moussette» e la 
portava seco dovunque. Usava dira : 

— Se avessi un solo soldo per m', 
comprerai anzitutto da mangiare per 
« Moussette ». 

Aubert dal settembre 1893 al gannain 
1895 — quando oommerciava in vino — 
aveva cavallo a carrozza e si faceva 
— come si dica io gergo ooramer-
eisle — la piazza da sé. Egli aveva 
allora per garzone un giovane abate, 
il quale gli faceva aervizlo io abito nero 
durante la settimana ed alla domenica 
si metteva le vasti per far le propria 
devozioni., 

Aubert era amico dal poeta canzonet­
tisti Laiande, regisseur al oonoerto 
dell'Orologio. 

Questi dica e!ie l'Aubert fu condan­
nato una volta a due mesi di oarcere 
per aver robato un piaaofurte ad nn 
fabbricante di Bordeaux. 

la quel'tempo l'Aubart collaborava 
iu diversi giornali e faceva specialmente 

I 
dei versi, firmando Luigi Castel, il 
nome dato ul momeoto dell'airesto. 

L'Aubart fu a Biarritz dal dicembre 
1895 al gennaio di queat'enna a pub­
blicò degli annone] nella Oastetta di 
JSi'arWte offerendosi per lezioni di fran­
cese, letteratura e storia; vi face al­
tresì Interlre dei versi. 

Una volta però diede come suo un 
piccolo poema, che venne poi ricono­
sciuto per Opera d'un altro, il poema 
fu pubblicato, ma col nome dei ano vero 
autore. 

D'allora Aubert non osò più presen­
tarsi al giornale e dovette partire da 
Biarritz. 

Queste le linee generali dei due tem­
peramenti. La donna piasiva, forse in­
namorata; lai inquieto, ambizioso, troppo 
poeta per poter essere mercante, abba­
stanza raarcaute perchè non potesse es­
sere letterato. Poca coltura, molti fami 
e. nien^ coacienza, gli bau fatto trasci­
nare uno vita infoconda per coudurlo 
al patibolo. 

Abortito il romanzo, aveva tentato 
Il capolavaro del delitto; ma anche 
questo gli è riuscito male 

CroDiohA frìnlona. 
piagno (1395). VaagODD dscratitt pona a 

ohionqui pmtoaia aiuto ai signori di Manlogo 
eontro gli abitanti di Fordaaont. 

Uà pendAra al giorno. 
I DI mano in m«ao eha 1 sentimanti vanno ioi-
, mnrgandoii ntl {luiato, li pordt )• «oadania 

del loro niors t delU loro variti, •, non pro-
; valido vii eoo l'iatassa fona l'emniiona di un 

I' giorno, ai «rrin par Inienaibili gradi « domu-
ilarai paraiso aa hanno ealatito. 

K 
Cogalalosi atilL 
Il Itvaoo dal langiie. 

I £«« in pseia parole di «lie al Inttt. Un 
oaUto i alletto da nnmi*, dm tifo, o da oiialelu 
•lira infeaiona. Egli ala par m'>rir> itttanlmante 
•vvolenato dairaaaorbimento nel aanguo dai ve­
leni eiit ktrebbo dorato aliminara. 

Il mtdieo •opravvÌAna, apre uria vena — eoa 
tnlt* le praeaiuiani dalla pii minuaioa* anti-
•epai - • lanlamanla inietta attraverso questa 
vana da ano a due litri di aolusione colina In 
ragione di IO per olile. 

Il eorpo oOQuIOBo ai deata dal ano sonno. La 
lingnt ridiventa nmida, l'ocohio ai riachiara, la 
pelle ai copre di sudore, ed a poco a poeo ai 
•catena la se«i«iione di istia le glaadole, la 
aaliv* aoorro « I* tnapiruiona fa oacin dal 
oorpo groaai goedolonì. 

L'ammalato ritoma ali* vitat riaoaeita e ai 
rilana. 

Botrata per la reoa, raaqaa eace per tutte 
le glandnle, scappa por tatti i pori, trascinando 
aaco le aoataQio nocive, par eanaa della quali 
l'annulaio aadan iooaatr» oli* morie, 

La aflng*. Monovcrfao. 

DQK 
Splegaalone del poliverì» precedente, 

IL 2ÌINIBTEB0 nUDINt È CADENTE 
(il m fit 1 a tr ror ad tfn i 6 cadoutt) 

X 
Per fljiiro. 
All'esame di anatomia. 
— Quali aono i denti ehe vengono gii ultimi? 
— QnoUi flati. 

Penna e Forbici. 

P B O v n i ^ 
(Di qua e dijà dai Judri) 

la iiisssra 
nella nostra Provincia. 

A proposito dell'interrogazione del-
l'on. Morpurgo, alla quale abbiamo ac­
cennato ieri, l'Opinione scrive: 

< Ieri, alla Camera, l'on. ministro 
d'agricoltura, industria e commercio, 
rispondendo ad una interrogazione dal-
l'on. Morpurgo, ha assicurato che il 
Governo farà tutto il passibile e darà 
energiche disposizioni al confine perché 
i nostri vigenti siono salvaguardati dal 
flagello che li minaccia. 

Ringraziò anzi l'interrogante per a-
vergli dato modo di fare esplicite dichia­
razioni. 

La questione è grave s meritevole di 
tutte le preoccupazioni del (ìoveroo. 

Dal poeto d'osservazione di Cabianca, 
dipendente dalia dogana di Palmanova, 
furono importate in una sola volta, verso 
il 20 febbraio, circa 1500 barbatelle di 
viti provenienti da Aquileia, e ciò con 
piena annuenza dell'autorità doganale. 

Questa barbatella sarebbero stata se­
gnate sui registri doganali sotto la de­
nominazione di /hsot di piante «l'oe. Se 
l'AsaociazioDB agraria friulana non a-
vesse potato scoprire che a più riprese 
furono introdotte barbatelle e talee di 
riti provenienti da paesi infatti, portate 
quasi sempre da operai rimpatriaati dalla 
Rttuania, e non avesse largamente di­
sinfettati i terreni ove le viti vennero 
ricettate, la. fillossera avrebbe già invasi 
i nostri vigneti. Carrettieri ohe fanno 
settimanalmente il viaggio da Trieste al 

Friuli,iSoastàcheintroduconaimpuaaniea-
ta piante vive, senza essere nisnom&mente 
fflulef'ati àaifli agenti di flnaoia. Urge 
nn provvodiiaento. B il più razionale e 
più semplice sarebbe quello di, vietare 
riatroduzioue di qualziasi pianta viva; 
ma disgraziataiueote a O'ò si oppone là 
convenzione di Berna, par la quale gli 
Stati contraenti possono «ommeroiare tra 
loro anche piante vive, mediante speciali 
certificati, 

£ siccome questi certificati vengono 
rilasciati da alcune autorità con facilità 
eccessive, e siccome i nostri posti di oe 
servazione non sempre possono vagliarne 
is regolarità a la aatoriti, converrà 
provvedere a far diminuire gli incon­
venienti ed i pnricoli almeno col limi­
tare a pochi posti doganali il permesso 
di passaggio di pianto viva, co/mettere 
in tali posfr ufficiali scelti che abbiano 
sufficiente conoscenza della materia, col 
raccomandare la massima severità nella 
verifica dei certifioati, eoi rendere assii 
minuziosa la visita dei bagagli, speoial-
menle.nei mesi di settembre, ottobre e 
novembre, quando rimpilriann gli emi-
grauti.''> 

P e l l e g r i n a g g i o a l l a c a « n d i 
Z o r u t t l . Togliamo dal Corriere di 
Qorixia : 

« Domenica una quarantina di enoi 
deir< Unione Ginnastica » rispose all'ap­
pello di quella onorevole Direzione la 
quale ebbe la felicissima idea di indire 
fra lo altre passeggiate sociali una gita 
H LoDzano per un pellegrinaggio ulla 
casa ove nacque il poeta del Friuli Pietra 
Zoratti. 

Partiti col treno delle 2.35 pom., da 
Cormoas oltre llrazzano, Veocò, iu circa 
2 ore arrivavano alla semplice casa pa­
triarcale oggi appartenente al signor 
FriSBCCO, e dove ebbe la culla il Poeta. 
Era in casa la signori Schuider ammi-
nistratrice delle tenute, la quale fece «i 
suoi dell'« Unione » festevoli «ccoglienzi*. 

Questi visitavano la località, entrando 
al primo piano nella stanza consacrata 
ai ricordi. Fuori della casa, davanti alla 
lapide commemorativa, venne fatto un 
evviV't a Zorutti, come venne ricordato 
li Grande cui in qiiei giorno a Sebenico 
inaugurfcvasi il monumento: Nicolò 
Tommaseo. 

Un dilettante fotografo fece aggrup­
pare sotto la lapida tutta la mascolina 
comitita, compresavi la signora Schui­
der, e ne trasse alcuni gruppi. 

Dopo circa mezz'ora si ridiscese a 
Vencò ove la comitiva nèil' osteria del 
sigiior Giuseppe Vauica podestà di Do-
lagna s'intrattenne fra lieti brindisi ed 
evviva al podestà stesso, ad un socio 
fondatore della Società di ginnastica, a un 
benemerito ex-segretario, dell'«Uuione» 
ecc. Vennero pure,,caatati alcuni cori-
viltotte, molto aggraditi dal numeroso 
pubblico ohe si trovava nell'osteria, come 
venne raccolto un importo per la «Lega 
Nazionale». , 

In un'ora circa la lieta brigata rag-
giuuse la stazione di Cutmous, e pigia­
tasi in un vagone di terza classe fece 
ritorno a Gorizia, molto contenta e 

j soddisfatta di aver passato un lieto po­
meriggio ed aver fatto una bellissima 
passeggiata». 

S c i o p e r o » Scrivono da Gorizia io 
data di ieri : --

< Tutti gli operai del filatoio di Aidus-
siua, distrutto l'altro anno dal fuoco e 
ricostruito, si sono messi in isciopero, 
causa rassanziona di operai straordinari. » 

(La Città 8 il Comune) 
I l G o u a i g l l o c o m n n a l e sarà 

convocato In seduta il giorno 19 ourr. 

I n o s t r i O n o r e v o l i » L'on. Mor­
purgo ha presentato assieme all'on, Ot­
tavi un'interrogazione al ministro di 
agricoltura a commercio per conoscere 
quali provvedimenti intenda di prendere 
perchè siano severamente osservate le 
dì.«po8Ìzioni sulle «n«vi-o!sterno », ooa-
tennte nel paragrafo 7 della convenzione 
8 giugno 1895 con l'Austria-Ungheria. 

P e r In r i v i s t a d i d o m e n i c a . 
Il Comandante il Distretto militare in-

J forma i signori ufficiali iu congedo che 
domenica 7 corrente alle or? 9 in Oiar-

, dioo pubblico, nella ricorrenza della 
' festa nazionale dello Statuto, il signor 

Generale comandante il Presidio passerà 
in rivista le truppe; e ciò nei caso 

I
credessero intervenirvi. 

C o r t e d ' A a s l a e * Nella prossima 
sessione della Corte d'Assi.>e, oltre le 
cause già annanziate, verranno trattate 
anche le Si<guenti: 

I Melchior Cirillo fu Andrea, imputato 
di parricidio, dif. avv. Girardini. 

Annunziato Felice d'ignoti, imputato 
I di rapina. 
! In tutti i processi il P. M. sarà rap­

presentato dai funzionari della locale 
Procara: 

Art i s ta -^ c o n c i t t a d i n o . Ripro­
duciamo con piacere dal Cittadino .ài 
Savona : 

« Ginrni sono giungeva al sindado di 
Savona, indirizzato al teaore LaigI Maz­
zoli, Il simpatico e distinto artista «he 
si produsse cantando ouorórolmeatenel-
\'Érnani, nel (tigoltiioa nella-ijuoi'a, 
ora in corsa al nostro teatro Chiabrora, 
nn presente di molti oittadini di Udioe, 
che fu recapitato al giovane e promet­
tente loro concittadino in segno di o-
maggio e quale attestato di incoraggia-
meitto'e.di ammirazibne. 

Esso conriste in un •ricca orologio dà 
àncora, ad io una magnifica pergamena 
artistica raffigurante in un diligente di­
seguo ad acquerello, ohe incornicia il 
lata sin-stro delia carta, una figura sim­
bolica di donna che campeggia nel mezzo 
io atteggiamento inspirato presentando 
una Coruna d'alloro, è avente sotto ai 
piedi la monumentale piazza di Udioe; 
pregevolissimo lavoro di imitazione per­
fetta, aunturuato da trofei, palme e fi­
gure allegoriche, tra quali spicca io 
stemma della città di Udine. 

Sopra la testa della figura, ohe. par 
quasi librarsi a volo, sono armonica-
monte dispósti con mirkbilo rilievo e 
bella diaposiziooe estetica due stemmi: 
uno della città di Piuerolo, a cui si 
coogiuoge un disegno piccolo io, qua­
drato che rappresenta una scena del 
Quarany, che fu la prima Qpera qeila 
quale esordi con tanto sàccésso il Maz­
zoli, Jo quella Olita, e/'altro, lo stemma 
di Savana, aderente ad nn medaglione 
che comprenda una scena deli'£rnant, 
dove pure si distinse il tenore ohe oggi 
è oggetto di meritati onori dal nostro 
pubblico. 

Sotto al frontone disegnato in rosso 
si legge una dedica colle ilrme di molti 
cittadini Udinesi, » 

T r e n o « p e c l a l f l d a G l v l d a l e 
a U d i n e . All-i scopo di favorire'il 
concorso del pubblico alle feste che a-
vranno luogo a Cividalo Dal gìorao 7 
giugno p. V., la Società Veneta ha di­
sposto di effettu-tre io detto gii/rao uu 
treno speciale di ritorno da Cividale a 
Udine, regolato dal seguente orarlo: 

Cividale . . . . p. 23 55 
M o l m a c c o . . . . a. 0. 2 
Remaozaoco . , -. » 0.11 
Udine 0.23 

M e r c a t o , foglia d i g e l s o . 01-
scratamente furuitu. era oggi il mercato 
della foglia. .Ecco, i prezzi che si prati­
carono: con bacchetta lire 6,-7,4,-3.50, 
3 35; senza, lire 7, Sj 8.20 i! quintale. 

B a n c a r o t t a I n Appi^Ild., .Ta-
miotto Giovanni e Lazzaro, fratelli, ne­
gozianti di Udine, condannati per ban­
carotta semplice alla detenzione, il Qio-
vauni per mesi dodici, il Lazzaro. per 
mesi cinque, ebbero in merito ooaier-
mata la sentenza dalla Corte d!Appelio 
di Venezia, colla riduzione di pena pa! 
Giovanni ad otto mesi a dieci giorni. 

' Scbiamasisatorl. Lv';..seoraa 
notte all'una circti, io; via'Rialto Veo-
nero dalle guardie di città dichiarati in 
contravveuzione certi Vigna. Liiigi fa 
Antonio d'anni 30, stalliere disocàupato, 
nato e domiciliato in Udine via Posolla 
37, e Aloisio Antonio'di Giacomo d'anni 
26 da San Pietro al Nitisó'ne, domici­
liato a Reman'zàcoo, perché' Oiotivauo 
e schiamazzavano disturbiiido la quiete 
pubblica. 

T e a t r o M i n e r v a . Tonimoio 
Vinoredulo ebbe ìar sera un b.)!li3.-,|tgia 
successo d'ilarità, a m sritu specialmente 
— è superfluo dirlo — deili lieta triade 
artistica dei brillanti Tovagliari, Sichel.. 
e Masi, che furono applauditisfimi. 

— Questa sera Zampa legata (fH 
à la patte), commadisi bciUaatisslma in! 
3 atti, di Gr. Feydéiiu, rappreseutata 
per molte sere consecutive nei princi­
pili teatri d'Italia. 

I l S u p p l e m e n t o a l P d g l l o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e , N. 96, dei 30 maggio 1896 
contiene : 

Eatralto di aito oalltotivo dalla Società coo­
perativa in nome coìlettivo di Faoglis: 

— Atto cotilutivo della Latteria sociale aoo-
peratìv* in San Damale. • 

— Alto coatitaiiivo della Sooie|li eqopertlivi 
in nome eollettivo di Rivòlto..' • • " -

— Con aontenaa dal Tribantle di Udine in 
aegoilo a pobblieo incanta tariti venduti gli 
immobili, aiipirtanenti a Tarai dolt. Angalo la 
Antonio, In quindici distìnti lotti.' Il termine per 
offrire l'anmeoto non miooie del aeato «ade 
nel giorno ,7 giugno eorr. . 

— L'eiatlore di Codrmpo, (a pnbblioamonta 
noto che nai giorno 8 «goito p. v., nel localo 
della Prelnra di Codroipo ai proceder» alla ven­
dila » pubblico Incanto degli immobili apparte­
nenti a ditta debitrici d'impuata. 

^̂ 1 giorno l'I Riugao corr.. nall'nraeio ma- -
nicipale di Pavia d'Udina ai ierrli il primo eapi>. 
rimeato d'igta col liiioma della candela vergine 
per l'appalta della fcroitura della ghiaia occor­
rente par la manuteuione di quatta alrade co-
manali par il quinquonnio I89ii-19IK). 

— L'erediti abbandonata ila Qori Anna Maria 
fa Giovanni morta in Bingoano nel lo mano 
1898 vanne acrelUta col benedeio dell'inventario 
dal di lei marito Locatelii Mio. Balla di Qia-
«omo per conto della propri» Sglia minor* UH 
òatalU Caterina. 



IL FRIULI 

B a n d a cittadlnn» Prog;ramma 
dei pozzi, di musica che etogalfA oggi 4 
giugno alle ore 8 pom, 
1. Marcia t Italia » Ceochi 
2. Waltzer < l miei amori » Fabrbaoh ] 
3. Ouverture ' e Ruy Blas * Mondolsisoha 
4. Fantasìa *TanDhafiMi'»' Wagìiér 
5.Fioals I «Ebrea» H<ilèvy 
6. Polka « Farfalliaa » Palumbo 

Il p i t t o r e V i n c e n z o Mat-
i toni avverta la aua spettabile clieu-
teltt che ba trasportato il suo lavoratorio, 
dall'Istituto Tomadini, a via Pracchiaao 
u. 2 ( X Oisermi 'lei rr. car.ibiriitir ); 

Questa mattina alle ore 4 e uD quirto 
nall'eti di 4 aouì moriva in Udine 

B n H c o . F r a n x 
figlio del caritsiino ed egregia maestro. 

La parola ò troppo rude per rendere 
immagmi simili a quelle che si soutono 
in queste evenienza ; essa è troppa gros-
soluua per rappresentare anche tonua-
ineote delle sventure così forti, oome 
quella che colpi i genitori del caro e-
stinto ed I loro amici. 

Va amore di bambino, delicata della 
persomi, piuttosto esile, ma non di quella 
gracilità che suol far presagire la morte, 
dai liopàcaebti regolari, dalla bocca S 
Dissima, dall'jatalligsoita pronta.,,, che 
rapprosentava il pia bello, il più caro 
ornamento della casa .dei signari Franz, 
è trkVQlla, ahimè,' nell'obblio della e-
terna notte. 
g Bd al signor maestra Frane, che alle 
ottime queliti rlohiedentesi in un uomo 
dell'arte aua, o che si mirabilmente 
possiede, ne accoppia anche di migliori. 
oom» padre di famiglia, e che tutta lo 
speranze avea riposto nel ano figlinolo, 
e in tutti ì, sogo; vagheggiato il suo 
Gnrici>, come quello che doveva riuscire, 
il suo ounforto, il tuo continuatore e 
raccogliere II retaggio dalle sue ben 
sudate fatiche ; al maestra Franz, de­
luso cosi crudelmente nelle sue più' 
sacre aspirazioni, io confesao di .non 
trovare conforto alouno'che gli valga 
ad atteuuare l'angoscia di una tal 
perdita. 

Lo cerchi, se gli riesce, nell'arte dei 
suoni, sostenitrice eterna degli afflitti, 
altrimenti, se non gli. assente « premio 
miglior la voloDlà dei fati», non con­
fidi elle.Del'tempo, che è pur sempre 
ii gran vendicatore delle sciagure u-
mane. gc. 

All'egregio maestro Franz ed alU sua 
dialÌBtii sigaòra, cosi duramente colpiti 
nei più card degli affetti, manda aeotite 
condoglianze aochailDirettore del/^rt'ufi, 

Parlamento Nazionale 
. diMB&A S£I DEPUTATI 

Seduta ant, del 3. 
Pres. Bonacci vicepresidente. 

SI discutono e si approvano i 34 ar­
ticoli dal disegno di legge per modifi­
cazione alle leggi sul credito fondiario ; 
poi seguita la diaonssiooe del bilancio 
qella marina, e parlano Santini, Pantano 
6. BettolO' '' 
^ Seduta pomeridiana. 

Pres. Villa preaidenW, 
Si '. stblgono alcune interrogazioni ; 

qBiqdi'si,discutano le elezioni di Osti-
glia,' Comaochio a Serra di Falco; in 
etti';3 depiitati provinciali (Gioppi, Molli 
e Rossx) dalia Oiuota sono dichiarati e-
iéggibiti, malgrado non fossero passati 
sei mesi dalla loro dimissione, 

l ' tre eletti appartengono all'Opposi­
zione. 
' La discussione si prolunga molto ap-
piisslonata; la questiona, da semplica-
inénte legale, diventa questione dì partito: 

Tutta l'Estrema Sinistra h contrarla 
alla convalidazione ; tutta l'Opposizione 
è; invece favorevole, 

-La votazione si-fa per divisione, eri-
sultano approvate le oonolusiooi della 
Oinnta, 

lì Presidente proclama aletti Melli, 
Gioppi e Rosax. (Approvanioni, appla-

Quindi si vota per l'elezione del col-
leggio di Nuoro, intorno alla quale il re­
latore dichiara chi la QiuiititnHila grande 
sua maggioranza opina che debba an-. 
nullarsi l'elezione deil'on. Pinna, per le 
ragjoDi stesse per le quali fuenunllata 
reiezione dall'on. Sudassi. 

II Pinna è ministeriale. 
Si chiede l'appello nominale, ed an­

che questo voto è favorevole all'Oppo­
sizione, ohe appoggia le conclusioni della 
Giunta. 

Ecco 11 risultato preciso della vota­
zione ; votanti 269, hanno risposto si 
133, no 114, astenuti 22. 

Il Presidente dichiara vacante il col­
legio di Nuoro. 

Il Governo 'non ha partecipato a nes­
suna delle due votazioiii, esaado- abitu­
dine del Governo in questi casi di asto-
iiersi. Solo nella prima votazione si vide 

qualch- sottosegrotario di Stato ohe ha 
votato iosieoHe ai mitiisterlkli. 

Seguita qiliail \à ditcusslona del.bi­
lancio dell'interno, e, sul capitolo del 
fondi' sxgreti, l'oa. Cerotti fa un'ultra 
tirata contro la Masionerla. 

Esauriti altri argomenti di minor conto, 
si leva la seduta alle 8.1&. 

ssHATO SSL BEano 
Seduta del 3. 

Presidenza Farini presidente. 
Si rjprende la discussione del bilancio 

della guerra, e parlano Mezzaoapo, Sa­
racco e RloJlti, 

Rinviasi il seguito a domani. 

DÀOLI ALL'ITALIACVOt 

A Ch&loDS, dalla Vetraria Aupeck 
vennero licenziati alcuni operai Iran-
oesi e sostituiti con altrettanti italiani. 
Questo fatto provocò una forte efferve-
Eceiizi nel quartiere operalo ; riofociilò 
antichi rancori ed.aizzò i più facinorosi 
contro gli' italiani, liifatti avendo un 
operaio' francese, ieri licenziato, incon­
trata-due italiaoi, si rivolse ad un 
gru'̂ 'pn di amici dicendo: 

-^ Ecco chi ruba- il pane al francesi, 
S»gul una rissa. Due soldati, ohe si 

trovavano per caso a paissara per quella 
stfàda al momento della . rissa, privata-
lò'ào man forte agli operai francesi. Gli 
italiani, per non soccombere, ai videro 
ooitretti a brandire I coltelli, mentre i 
soldati sguainavano le baionette; fortu­
natamente eopravreonero altri dieci i-
tallani, i quali s'interposero e riusci­
rono ad evitare uno spargimento di 
sangue, 

; L'India vista davvicino 

ed 6 in base a dosorizioni che egli parla 
di qaar, locale < cucina, tempio e gala 
da pranto inMeme». 

Sampre allo stato aouto è la questione 
femminile, U ,|uesti(>aa, topratntto, della 
ccndizione delle vedovo ; lì' dominio in­
glese ha potuto dimimiouir l'iofiaenza 
della crudele rqgoia religiosa che im­
pone alle vedova il rogo por seguire.il 
loro signore; ma non ha potuto sradi­
carla. «Si il dominio inglese cessasse — 
dice il Padfleld — subito i roghi ri­
prenderebbero ad ardere in tutta l'In­
diai, La crudeltà ili questa disp''9iziono 
risalta specialmpul} quuoio ti ;JI USI alla 
frequentissima sproporzione d'età che 
si nota nel matrimoni, nell'India, dove 
la unici cura dei genitori è di venderò 
le figlitt'ile al miglior prezzo passibile; 
iL revereudo PailSeld ricorda d'aver 
visto maritar una fanciulla di undici 
anni con un uomo d'oltnutaqualtro. 
Nelle nozze si spendono tesori ; è cosa 
frequentissima veder famiglio indebi­
tate fino alla quarta generazione per 
pagar le spese della feste nuziali del 
nonni. Ma il simbolo del matrimonio 
non attesta a dir vero, dalla ga­
lanteria iodiaua; iuvece che l'anello 
usato io Europa nelle cerimonie nuziali, 
alla sposa indiana, fra il frastuono degli 
strumenti che s'inoalzii nell'aria perìin-
pedir ohe si possa udire uu sospiro, o 
uno starnuto che sarebbe di cattivo 
augurio, il prete gli mette.,,, una corda 
al collo. 

ELIXm FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 
Specialità dì A I I T L ^ R O L I J N A Z Z I 

U D I N E 
Triivisl in vendita pressa i principali esercenti della Città. 

Gli scrittori che hanno descritto l'In­
dia sono numerosissimi ; e, con la mo­
dèrna facilità dei trasporti, non 6 or-
mal raro l'incoutrarùi in persone ohe 
abbiano visitato quel leggendario paese. 
Ma cosi,, da quelle descriziohi, come dai 
racconti dei viaggiatori, ciò che s'impa-
rerà a conoscere sarà la vita delle grandi 
città indiana, Bombay, Calcutta, i vasti 
centri quasi europeizzati. 

E' tutt'altra vita che descrive in un 
suo piccolo litico uscito recentemente il 
missionario Padfield ; questi visse più di 
vent'anni nella missione di Masalipatam, 
al sud, dell'India ; e sono le sue impres­
sioni che egl,l narro, i ricordi degli anni 
passati a contatto con nna società i sui 
usi e la cui credenze ci riportano all'in­
fanzia del mondo. Non si può credere, 
per esempio, fino a che punto le super­
stizioni religiosa abbiano influenza su 
tutti gli atti e le decisioni degli indiani. 

Bisogna cominciar da questo ; che nel­
l'interno dell'India, e sopratutto nella 
campagne, non ci sono tempi; ma invece 
ogni iudù che si rispetti considera la 
sua stessa casa, come una chiesa. Essa 
i sacra per lui come la cattedrale più 
venerata; la sua forma, le proporzioni, 
la disposizione dei vari locali, tatto gli 
ò indicato da airettaute norme religiose 
ohe egli si guarderebbe bene, dal tra­
sgredire. Spessoi aozi le autorità inglesi 
hanntf un bei diùfare per opporsi.a qual­
cuna dì queste regale edilizie più 0 meno 
d'accordo con l'igiene é la sicurezza. 

Se un indiano che sta fabbricando una 
casa cado .ammalato, nongli viene nean­
che in mente di ricorrere al < dottore del 
corpo », oome laggiù si chiama il me­
dico ; egli si rivolge invece al < dottore 
della casa » cioè al prete; aerto questi 
potrà dirgli che errore nella fabbrica­
zione della casa può aver destato V ira 
degli dei, sola causa della malattia. Se 
poi oolui che sta fabbricando una casa 
muore, la fabbrica viene abbandonata 
all'istante, e non ai troverebbe a nessun 
prezzo qualcuno che con-ientisse ad oc­
cuparsi della costruzione d'un edificio 
così manifestamente inviso egli dei. La 
più importante di queste norme edilizie 
'del resto è ' questa; non si deve mai 
costruire una casa in faccia a un si­
mulacro di Schiva, ne di fianco a uno 
di Visnù; CIÒ avrebbe sulla ca-ta una 
infiuensa malvagia; invece da tutti gli 
altri lati gli idoli sono innocui. 

Curiosi sono i particolari circa gli 
usi dei bramini par oiò che riguarda i 
loro pasti. Prima che una famiglia di 
bramini sieda a pranzo,, tutte, le porta 
della stanza e della oa'<a vengono accu­
ratamente eh use; prt-csiiziona che pud 
parere inutile, ma che non lo è. Bisogna 
pausare infatti che chiunque, per una 
ragione qualunque, si scòstf fosse pure 
per un istante, dalla tavola dèi pranzo, 
non potrebbe più prender parte al pasto. 
Cosi sa un essere impuro, un ca.ae, per 
esampio, entrasse iu una stanza lìuranta 
il pranzo, o so un indiano .di casta in'̂  
feriore, osasse toccare i piatti, tutti i 
cibi, divenuti immondi, dovrebbero venir 
subito gettati via. Non si può imma­
ginare che luogo di venerazione aia, 
per gli Indù 'a cucini; nessun europeo 
ha potuto mai pensirMji; nemiaeDa. i l 
reverenda Padfield potè vederne una. 

woa Anno IV 

NOTIZIE E DISPÀCCI 
DEL MATTINO 

La restituzione dei prigiiinieri. 
lioma 4 — Assicurasi che il 

Papti venne informato ufflcial-
meate che il Negus restituirà 
i prigionieri. Monsignore Cirillo 
Macairo ne ebbe formale pro­
messa, quando si recò per la 
prima volta d,!lo Scioa a chie­
dere il passaggio di Wergo-
wìtz. 

Questo dispaccio concorda con altri 
del Piccolo di Trieste e della Difisa 
di Venezia, e viene a confermare quanto 
diciamo in prima pagina a proposito 
della nota dell' Osservàlòre Romano, 

{N. d, R.) 

L'insiirrezidna a Greta. 
Atene 4 — Nelle vicinanze 

di La Canea furono, abbruciate 
7 case. A Rethino furono com­
messi omicidi. 

L'Inghilterra manderà nuo­
vamente due navi da guerra. 
Alcuni comandanti esteri hanno 
minacciato le autorità, turche 
di prendere energiche misure 
se esse non ristal)iliscono l'or­
dine. Cento e cinquanta cre-
tensi si sono "imbarcati a San-
torin diretti per Atene. 

Corriere cominercUle 
S e t e . 

Milano, 3 giugno 
Oggi ancora il mercato delle sete 

riuscì calmo, la piazza esiste tuttavia 
una certa richiesta di parecchi articoli, 
specie nei titoli fini, ma tale richiesta 
per lo più non serve che ad indagare 
il terreno. 

Forse se il compratore trovasse il 
deteutora volonteroso di realizzare e 
perdio disposto a cedere ai prezzi della 
giornata, egli si deciderebbe ad operare; 
ma trovando invece per lo più resistenza, 
continua solo ad indagare senza alcun 
scopo prefisso. 

La resistenza poi che sta sviluppandosi 
nei possessori di seta è facile spiegarla 
e cioè che da quanto sembra il costo 
finora delle greggio nuove, tenuto cal­
colo dei pochi prezzi gii fluiti, dovrebbe 
essere almeno pari, se non di più dai 
prezzi seguati sul iidtiuo. 

Possiamo citare una vendita fatta 
oggi di chilog. SOO 'greg|;ia classicis­
sima di marca a L. 41}, consegna 
pronta. 

Ancor oggi molte erano le trattative 
dei bozzoli nuovi, ma mai come iu que­
st'anno soraoro difficoltà al .loro, adem­
pimento, stante l'ostinatezza delle due 
parti, 

: ' ' ' - ' -(Dal Soh). 
' ? f *. " " . ' " " 

ANTONIO ANQKU guanbi respousabiie 

Appartacnento - d 'a f t t t tnre 
(terzo piano, Piazzetta Valeutmis, u, 4). 
Per infaemazioui rivolgerai all'Ammini­
strazione del giornale II Friuli. 

GBAiESTABILìmOBAGNI 
UDIHfl - Porta Vonoala - UDINE 

BAGNI 
elettrici, aUa Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio: 

I reumatismi cronici rau.sco-
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del sì̂  
stema nervoso e della pelle, là 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
•vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

•Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

6. B. ASQUINI 
UDINE —Snburblo Poscolle — UDINE 

(viàno la Fabhripa Saponi cidi nigaor Raddi) 
(rimpfiUo l'Àailo Marco Volpe) 

Deposito Carboni 
(Il Fagì^i» - Fos<iile - Cok 

I^KCÌiA - C J Ì R I I S O I Ì B 

Qualità buone — Prezzi ridotti 
Servizio franco a domicilio 

DEPOSITO 

i\l. FABBRI 
Fouts FuasTl 1312-1813 

V E N E Z I A 

' • 

Calce viva C . . ' o S ) 
Galoe idraulica (<» vittoria) 
Cemento rapida (di Vittorio) 
Cemento lenta (di Vittorio) 

01 quintale 

L. 2.40 
» 2.15 
» 3 30 
» 2.35 

CONCORRENZA INARRIVABILE 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBIiLB 80001,8 DI 'VIENNA 

risite 
Udlne-

1Ì8 ore e alle 11. 
Via del Monte, 12 - U d b i e 

Danaro trovato 
Cercate nelle vecchie corri­

spondenze i francobolli che ve­
nivano applicati sulle lettere e 
sui giornali dal 18.50 al 1860 in 
Austria, nel Lombardo-Veneto 
e nei ducati italiani ed offrite­
meli che ve li pagherò molto 
bene. — Salv. Praticali, 
Trieste, Via del Monte, 7. 

CARTOL.r:RIE 
MARCO BARDUSCO 

(J » IIV B 
Mercatovecchio e Via Cavour 

DEPOSITFCAHTB 
a maoobli.a ed a mano 

line ed oriUunric 
por 

UASClTAEÀLLmUIETOBACHI 
e per ogrii sarta d'ifflliallailo 

P r o z a l (U f a b b r i c a . 

Orar lo SJ^errovlarto 
(Vadl avvilo tu quarta ooginz) 

Magazzini Schostal 
V e n e z i a — S. Marco Ascensione 1254 — V e n e z i a 

Completo assortimento articoli per la stagione 
in Mussola lana - Satin - Batiste - Cretonne - Oxford - Zephir -
Piquet - GouflVò. 

Prezzi couvcnienti. 
Si spedisce campionario gratis a aenspliao richiesta. 

Oocàsidne: Serpentine GoufFrò a 80 cent, al metro colori garantiti, 
Specialità in biancheria confezionata e maglieria di stagione. 

Corredi da sposa sempre pronti — Catuloghi dettagliati. 

La Ditta Girolamo Zacum 

t 

UDINE Via Porta Nuova N. S — UDINE 

avverte la sua numerosa clientela che ora il:,*proprio 
Magazzino trovasi grandemente assortito dj'̂  

.MpUU. in legno ed in ferro 
e che facilita i prezzi in modo da non temere alcuna 
concorrenza. 

Trovansi puro dei bellissimi 
da ricevere in stile antico. 

• 
mobili por stanze 

^ P da ricevere in stile antico. ' ^ f 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per li Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

'lettre 

zt 

?!> " 7 iiBturl.. B»«rici, „'"'"-'.-;,.̂  

1 >"«'" „,coi> m.r»l.ill r;,„|, "' '"1"^ 

• ««0 'ni, 
' "" fru j 
'""ti,,, 

i |GIJ OLII D'OLIVA 
lpiEC?^^1t(l>IJ.*i, .proprietario produttore, dti trent'auoi pre­
miato,,! Vier'0;,ol'unico frininegozianti di Oacglìrt, ueUa quale 
si producono i roiffliori «Ili chò esìstano, siiderano per'bAntà litini 
tentativo d'imitazióne, e "î 'èr prezzi frustraifo'Tàltriil'Jiiii-àbolàrite 
•roolame. ' ''; . ' ovtcr- asa a'AKsa 

La tQÌa casa è la più antica del servìzio al minuto alle 
famiglie..Spedisco assaggi in pacchi postali da'4 •chilograitmi, 
franchi di'porto a donii'cilio o'^lla Stazione pù vidink, lO'óhi-
logfammi in latta, e'ptìr'dai la ai 50'è in- su, iti c l̂̂ niî iane o 
fMSti, Facilitazioni relative a quantità o di convenienza, 

l 'ngameutA con t ro asNCsn». 
Chiedere campioni indicando sc;>sî p.si«i«trti':-.19piS3jniO)/fl(|o, 

mangiabile, ardere, al mio indirizzo: 
" " 'nuc'inciLBK - o:«i<:«i.iA. 

TflDgu molti doposhi, e'soi) dispoatu eéttindérli 'ID qa'fl>le città o paesi In oul 
si possa sviluppare lo acoercio. - ' " ' 

' tfXtdiao par rio dopusitari seri od attivi, efìgania referenze a cauzioni 

ir. 

i^ìrsasH 

,IKBRItOVl,«Jl|lb 

ti. osm if viicitu. 
U. ÌB5 7, t,AÌr 
0. 4.tS I 8 90 
U-* 6-10 94t) 
D. II.aS U.16 
Qi tasto 
0. ,v;,8o isxi 
D. 20,18 ^05 . . ,, 

i*\ fluoito, trtno sì /iraiB h tfordaaoM. 
••»')'F,trt» •U- fonieiionii. ' ,; ' 

'USaiO i < M:>1HM) 

PffUHU 
.}>A npijHu 

0. -MO 
0. 1DJS6 
D, U.Ì10 

•; trrifi 

Ì1.B1 ioioti 

( 

0, bM josSlKmas. 
D, 7.BS , 0£5 
0. IS'SS \SM ' 
D, Ì7.0a 10.09 
0. 17.96 ^,,fflii>a 

tOiJienil 9.36 

0. i*'.S9 ItOJ 
<9.4a 
» 0 S 

i«'.l 
0. I6.SS 

l°li-«g, 
0.''6.J5' ' »̂ SÌ • '«"'̂ B.Or ' sitò 
0. 9m 
0. 19.05 

'«.43 
19.47 

SA lOuAMA A •num. 
0. „ ftJO . 9.6^ 
M. H.» 
0.' 1«.*0 

preparata oon .sistema'speciale, conserva e sviluppa i CAPELLI E LA BARBA 
ki \ l'M- ,, ,| • ,l.i«W»'»^»mf'?l*»'IW testa tresca e pulKu 
•" GUARDARSI .DALLE IMITAZIONI 'E CONTRAFFAZIONI 

ed esigerà umpre anU'atleheltft il noias dei (>rodGttori 

^^m A. MIGONE E C. — 
•' ."̂ ""'f)> Mir./n<io - I V I » èariiii», ci';-:!.MH.'.«iitf'""i'-''' 

Si Teode tanto profumata oho inodora in fiale a L. l . ^ U e, L, S ed in bottiglie grandi a L , , 8 , 5 0 
; n<éitasi da Miti t'Parm«i){*tì, Droghieri e Profumieri del Reffno, 

A Udine da Enrico Mason chincagliere, fratèlli Petrdczi 'p^MceliIsri, l'raniiasco'Minî inì droghiere. A, l'abris farmacista — A Maniago da Silvio Duranga fanoaciHta 
A Pordenone < a Giuseppe Tamni — A .SpilimWrjto dn 'Ei'Kéhia Orliiiìdì o dai Fratelli Lan'se — A Tolme'zzo ila Chiusi farinacistii ~ A Ponlebb» dii A Cettolì. 

O l>a«ltii.irp»rria|«i ilii \ . MJI«»J<ili,p fi., Via Torino, 12, Milano, '— Allo 9p,<'izioni faò- paèro tioiinl.- 'Js,;iiiTi.'i'ro cent. t)0. 
IM, I I I1 I—M—,BIHWII I •••^••fllll,BMIIlttWytftìmÌMIll,J!bÌÉÌÌril11Ìtf "" t̂  

-^Tiìfjjnffro^^W^fln* 

DA t m i H l 
M. 2.55 
0. S.Ol 
M. 15,42 
0. JVS5 

A ttLom 
7.3« ' 

11,S0 ' 
I9,se 
20.41 

0. l'D.05 
,0. Sli46 

ìs'so 
<29.«! 

Uk «tatti A « A U U A 
0. ,7.66 , .iSJS 
M. 13,,16 M,~ 

'O. ,17.80 1^10 

0 , ^ ? ' 
1»^ 
IS.M 
20.4B 

I2.%5 

U OS»» A tOTi^Mt, ISA MSt<i«lt. A'tlsUls 

M. 13.05 %Sa 1,0. 13.0^ It,8! 
O.l'».!» 19 !8 Ite. 17.— list 
Ctlntinltn» -^ Dk foriogroig» ptr VonailA 

«llt.on 9.49 «' 19,621 Da .VtnailiL utivo klle 
0 » la 66 .'ilJ.,,1 B'i-

»4 ss^tli vA ornsAU. «A omsijur A « » • 
M. 9,12 , ,ii,43.| a,-|7«ia taa 
M. ÌX6 9.h ,U. 9.47 .10J6 
M. 11:30 ll . is ti. 12.15 Tt.46 
a 1644 10,18 '0.'-ìflt49 'ITVIB 

M. 2o>iQ , 2038'I o..'iiiaj64 irt'ia 
OBÀBIO SBLLÀ TBAUWA à. .VA'PCltE 

Partanxé 
SA tisim A 

B. A. 8.— 
R.A. 11.20 
R,A. 14,E0 
R. A. 18,-

Àirriwi 
I. l iAHlSLa 

9.47 : 
ia.io 

. 18.49 
19,62 

SA' ai'sAiinui A ìianfi 
' «.45; »,A."8'3a 

Ui:«''ai1;. w.4o 
tS.SO ,RjA,'jl5ka5 
18.10 ,Su T. IM 

la pili <^VteTuJ((tfaQsiiiievnlì)''*v*eiVi<o-foiriiginosii 
p j S f r(ic(9niond,i.ji| ifallc'pi'iiferio Àutoiiti medill,ie"L()jitro ', ) '̂ .̂ 

Aiieiiiie;ciitt!Miatìl8"tói8mM 
A i'Aiftrl^ioilli'iaV/idiJl Ujiri» ((«(hi hihi).a,YÌon ftt^» diotri I>^^rI?ioill!'itieV/i(i!i tmtó'V'iiiitti' 

l.'iir'{]i,,i HI valido, io tutto le priiruiii^ tabTlkcio.0 ito^02i)td^ull].'tinf,iiiìneirilc, in 
Imf'i'jlici blou t'Oli Gtii'hottft gialla 0 Jaautìtt'a iil collo collii firma J.''rat. i 3 . " Wuiz 0 
EOMVt'illaÀiniVi'ca (WntisliiiitHÌ liuiiràJktM datili coniraffasiom e tlaU'aOQìin arti/ìcials 
h JÌo^àiHkoiiueixhhif/iceUlliV. , ' 

Stabilimento Balneare ,̂ i,;^o,i^cqgQp 
'farrovin' della Voleugana. Magnìhvn posiziono, 

npiiiala d.ii venti, lemporatura costante 18.20S aria,ba.l|iiLn îoa, naciutta,. î û isfiin̂ EU 
iìufj'i^ e ^aiif/lu ininèfaliy cqiìtjilJlaJd)'Qttìì'apìa, ì-Hètt.roCtìraiìia, ilnstaijljio, tinnii-
yAvi-•)llfifp^l'^B*a%l(^.,\ 'li 'l'I'M/m'l • ' '•' '• '•"'' 
.ii..,î Q,̂ (,̂ ,̂ĵ p^ ij.fl(jiy>5ijilniil̂ 4nn^niliaziono olctliica, ntupundo Pai-co, amoiu' pa-isag. 

"3-Ottt-blO. Iillull Mr„), 
I I . ! ' • , ' ' ! > . ! , I . I. i . ' i i i | | | ! i l l n • ' ' I ' " ' 

i\ Lliruziou» 
• i l ' 1 

pmd<{t̂ ; e p̂ r oiò . are 'itdopcranoaa^riagenti dannosissimi a « a l a t e pM|<t>lià'"od'a'''qnelifkt della prò le i .niupKarii' (m idi 
ĉ do tu,tti i giojqi a quelli cho jgnoraniv re.iistei!ztt della plllalfe,deliPròfcssoi-e LUIGI' POJ '̂TAdellS.lIidveiiità di.iPadjvsj »> %lla 
iuti Blone lif»v«<]l« che costa l i r e Sk , ;,; ,, . n , ,. , ,t,;,j 

e,.;elfe co.ntano ormai trontadue annui di successo incontestato, por le suo coutinne ĉ  .p^fijite .guarigioni degli 
" ' ' " •" - • •• "• " »t».»ll'swua 

S,fif,WIPA 
cii'e la sola Farmacia Oitayto Gô U'eani. di Milano, fion LabòrIitoViò iii Piazzi) SS. Pietro' e 
iL'ìiio,' N. 2, possiedo 
.fossore LUIGI POR'Î A 

,p,ttay:,o fii 
la te i leU 
4. .dell'Unti 

e.mfif;l«t^,ul,^, r i e e i t a 
rsità di.i'avi^. ., , 

,e 
'versiti 

póstale di Mre,i> alla Parmaciii A.uitanta TenAC 
Via Spadarl, N; 19,iM!laho - si-ridovoho franchi ne|.Ke'gno"*d aircatéro : 

Inviando vaglia êa .successore ìil C^jl, 
Una Scatola pillale « ' 

• •• ' I " • ' ^ l 
_ . __ m^LÌim"»i'^ 

Baconp'.̂ liLPolvlsre per,acqna sedativa;itjolIMstruiione snliiniodo or usarne. ' . • • 'i " ! 
,,,, ,Î i'Vfi!!i,Î ^Tp)ll,;, In, .Villico, P^bns/A., ComelliiF., Filippuzsi-GiAlami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; Oòrlala, C.Zanetti 

e Ponioni farmacisti'; Trtejate, Î armacia Q. Zanetti, G. Seriavailoj Xara, Farmacla'N. Androvic ; 1'reilti>,.Ginppon't.Carlo, Frinì 
C.,<8Hlitohi;J8p'A!latlra, Aljiuo îb j 'veuciz ia , .Eotner; etMoie, G.'l'rodram, Juckel V.\ U l l a u o , i.l'ibiliiuentv^^jtiJSthai'.Vid Mar-
sal4,ijN.id, e.tlia Succursale iGalleriiiilittorio lilm^ijielo, ;4.I72,C4SD A> Manzoni.e Comp., yia.Sala, N., 16; nam .̂V^^ )̂f)trB,|,N{JQ9 
e il} îpt̂ e. le principali fannaoi<( d3l,Hogfl(\ , , ' , • i, , -u rt, i . "!.|'> • ' • ^̂  

m 
NOI PLUS 

1O0J ois«};̂ J!ij li yv au-o u 

IJ>i ! ' * | l " ^ " 

~,-,\ A-r 

OttomanaErcolea • Letto alla turca. 
iiinji-i,i.:::M"i !o:> 0'it;)if if .In-.-i Oc i; ó'Tiiio;)'^i!i[ui'',(vi'ifi : 11018S 

avente braeciuoli, elaislico a 25 molle d'acciaio, mate-
1 , , 1, ; 1 , i i i i i . ,1 . 1 

rai5so pieghevole, il tutto bene imbottito di lana di tiilio 

(vegetale) e coperta in stoffa Manilla, colori. a piaci- > 

mento, elcgantissircaj per sole 

Lire S3 
Catalogo gi'atls'dletro semplice biglietto da visita 

" , i ! ' i ' ' . - ' " ' • ' » ' ' I l I ' i ; , , - , ' 1 ' ^ '1 " 1 1 * • 

Lodovico De Micheli 
(i,.i ,,,i^-fri. I liriii l'.ii ;inf' r i.w'vi.i i HHII'UÌ'I ' 

M I L A N O 
ilotii iir II, III , 111 ' 

20 — VIA MONTE NAPOLEONE — 20 

VtLif iligiiiir G"ìJi' m^'À' 
Sovrana per la dige­

stione, rinfrescante, diu-
ròtion è 

L'Acqu I di 

. l ' ini 1 1, ll.JliV. ' I l.Mii, ' '•'• "f, .-.1 1-

p m I M A> V j 
- -rvure 

Noeepa-Uibpa 
di ,)tti|no sapore, e bat-

Tiilo.jiiain.Hite pura, alcalina, leĝ termen.te 
gazosii, dellii qniile iì\3^<) il Miinfegazza 9110 
0 buona pei sani, pei malati, ,:, pel seij/i-
sonj. Il chiarissimo Prof. Oè ' Giovanni ,'no'n 
esitò a quablicarlH la niî h'orè''bci)U(l, da 
tftvota del mondo. • • • • ,1. i 
L. 1(1,«0 lu oaasa <ll ao b o t i l s l l e 

^̂  . ^frauotti Noeera» ' i> :'1. 
''<''' F . U I 8 K,. ri! M I 

.Madri. Puerpere 
,1; . | | ! i l . l!'1 , • ' l f t . . i " l 

• Convalescenti!!! 
I , i t , . I I l — 

Per riiivî prire i bobini, e per ripren* 
derc le |fo£ze perdute usate il nuovo :prô  e 
dotto f̂ AMT,mif)alLR«A pastina ''alimentare 
fabbricata boli' <̂ rmai 1 colehfd' Aeqna ine»'. 
cei^U'Umbra. I sali'di magnesia di cui 
è'ricca qiiUt*',icqni'reiidoni> (.1 pasta resi-
*us'àt6 â la cottura, quindi di facile dige; 
«tione, r.agglùngDndo il doppio scopo di un-
triro senza alKiticara lo stom icoj 

Ideatalo d'i gramiu l «0» li. (.DO. 
' C O IH''** 

^ 
m 

•'l"'t '"É' 
,,(11 l-ii.i! H ,1 ,ifii.in i-lli 

Volete la SaJatuJlll 

Nella scelta ,di lun'li-
qliore conciliate la!hont& 
.oji.l;ei(i,e|Ci effijtti. 

•à'.il )>rb'farito ddii bnom 
gustai ,jei. da itu t̂i quelli 
che aBiiino, la pripri|i .sa­
lute. L'ili. Prof.,.Sieoato!io î emnioia' scrivo : 
< Ilo sperimentato .laigameifte il ISTerrnl 
tjhlnn 'Ululerl che costitìlisce un' ottima, 
preparazione per la cura delle diverse |Cloi 
r^neinie. Ìli sua toltei-ania' da "p'a'rte dello 
stomaco rimpettd' ad"altre'^l-cpanitioiil'db 
al rerro! C h i n a ' B o l e r i iln'>.indiscùt{-| 
bile.superiorità >. -'i f', '. .'i ' ''"' 

-S' ' » ' « II"* W'iflI' " 

il .r/1 ó -, ,ù,i V| 

JL,e ipaMtìe 
di Stomacò - Gii esaur^imeiiti 

,Ppj|ii^«()t!i|i - Aneiiiiai 
Seiiliìtià 

si curano radicalmente 'cql \ {^uc^o wni;a||U?o (l̂ peryitalp ' 
BrowD7Sequaî d)4 .Flacone -grande \ke''JJ^';-Màcoàè ..piiièolo, 
lire'4.75, .Franco nelnRegno/ i i ,, •, .P • 

|.,aji,iti g r a n d e e più uti le (<ienpcr,t,u {̂ jt;! tjjecftlo, . 
SUCOESSO mÒNPIALi:. 

Chiedere éII"'0'p4èc?orrSritJaÈoraÌorlo séquai;'ilialio,"'\i'ia.TÒniiS, SÌLiMiliP", 
diretto dal dottor Moretti, depositario del ij^f0 .̂ rf^etòdo ,df pr^ìK^rMtOre 

-f^^SlWifde itf-JjfilNE pi-SiVfio la ¥ X R M A C I A BO§EH;p alla «Fanioe Risorla r>. 

j^i^ntor^I 
I vostri' l'icd ' non ai scioglierauno più 

neanche coi forti calori dell'estata- '" 
farete 'UBO oojtaat'e della '"'•' '" 

..'!M.-A-4\ ..t„,n..;,, 1-.1. ,.11 ..\i, .t4-
Udine 1806 —- Tip. Uaroo Bardiuwc 

-,B.i-B- *4ttf.jrf..*-iJ,..4-ii;iitiua..ui.ji_m_ 

' lluUptmUii 
« l e i c a p e l l i 
: preparata dai -" 
Fr.R)ZZt-Flr«Dze 

Bagnando prima i 
capelli eolia l̂ect'o-
linOfied aî riaoiandoU 
foUogli Bpposjtunl-
fieeifttori speciali in,. 
•luBÌ nelU sua floatola ™ 
ai óltìena y«!»''p«r{ott« • rob* „_ 
«legante a nel piti breve tempo-painìttHe;')niî -
fime»4oli ioM(ì-per'n^ollol tempo., "i,.' d l< 

n'ij'innitenso meeesso ottenulo 
è unii garamin' delmo'e^etlo. 
L L / i^ , . ' 0 Y j i t j i , i ' i . - 1 ' 1 ,>!"?'' 

arricoiatora 


